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VIAGGI E TEMPO LIBERO

Proposte di lettura da parte di un bibliofilo cronico
    di Andrea Valiotto

Le otto montagne

Paolo Cognetti

Einaudi

Prezzo – 18,50

Pagine - 208

Pietro è un ragazzino di città, solitario e un po' scontroso. La madre lavora in un consultorio di
periferia, e farsi carico degli altri è il suo talento. Il padre è un chimico, un uomo ombroso e
affascinante, che torna a casa ogni sera dal lavoro carico di rabbia. I genitori di Pietro sono
uniti da una passione comune, fondativa: in montagna si sono conosciuti, innamorati, si sono
addirittura sposati ai piedi delle Tre Cime di Lavaredo. La montagna li ha uniti da sempre,
anche nella tragedia, e l'orizzonte lineare di Milano li riempie ora di rimpianto e nostalgia.
Quando scoprono il paesino di Grana, ai piedi del Monte Rosa, sentono di aver trovato il posto
giusto: Pietro trascorrerà tutte le estati in quel luogo «chiuso a monte da creste grigio ferro e a
valle da una rupe che ne ostacola l'accesso» ma attraversato da un torrente che lo incanta dal
primo momento. E lí, ad aspettarlo, c'è Bruno, capelli biondo canapa e collo bruciato dal sole:
ha la sua stessa età ma invece di essere in vacanza si occupa del pascolo delle vacche. Iniziano
cosí estati di esplorazioni e scoperte, tra le case abbandonate, il mulino e i sentieri piú aspri.
Sono anche gli anni in cui Pietro inizia a camminare con suo padre, «la cosa piú simile a
un'educazione che abbia ricevuto da lui». Perché la montagna è un sapere, un vero e proprio
modo di respirare, e sarà il suo lascito piú vero: «Eccola lí, la mia eredità: una parete di roccia,
neve, un mucchio di sassi squadrati, un pino». Un'eredità che dopo tanti anni lo riavvicinerà a
Bruno. Paolo Cognetti, uno degli scrittori piú apprezzati dalla critica e amati dai lettori, entra
nel catalogo Einaudi con un libro magnetico e adulto, che esplora i rapporti accidentati ma
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granitici, la possibilità di imparare e la ricerca del nostro posto nel mondo.

 

Des mois

Tommaso Landolfi

Adelphi

Prezzo - 19

Pagine -  169

Luogo deputato a radunare «le deiezioni dell'anima», il diario è il più degradato, il più
«gloriosamente abietto» dei generi: ma in Landolfi, ha scritto Manganelli, subisce una radicale
metamorfosi. Anziché catalogo di eventi ed emozioni quotidiane, diventa un'invenzione
retorica dove passato e futuro si fondono in un «perituro istante» e il tempo risulta annullato;
anziché documento privato, diventa, nella sua instabile tessitura di temi, rifiuto di sé.
Mutevolmente, in Des mois – terzo pannello dopo La biere du pecheur e Rien va – Landolfi
trascorre infatti dalla particolare coloritura delle immagini di sogno, irriproducibili dalla
parola, alla segreta fraternità con una gatta (i gatti sono per lui i soli animali che conoscano la
noia umana, quella legata al vuoto, al «tempo senza fondo»); dal conflitto tra la «lusinga dei
miei vizi» (cioè il richiamo della vita) e la mediocrità borghese (cioè l'abiezione) allo stile, che
nei grandi scrittori è distanza, capacità di considerare frasi e parole meri strumenti e non già
«sacri arredi»; dal naturale stato di sottomissione agli eventi che ci impedisce di adattarci alla
desiderata e aborrita libertà al rapporto con i figli, che, usciti dal «malevolo nulla», lo sfidano
con la loro presenza miracolosa e accusatrice, lasciandolo lacerato tra «una tragica
sollecitudine e la coscienza della metafisica inanità di qualsiasi affettuoso intervento». Centro
di questo simulato e veritiero diario è del resto – sono ancora parole di Manganelli – «il
sacrilegio, la violazione, la violenza per diniego, la clandestina e blasfema celebrazione di una
irreparabile impurità, una fessura che ferisce il mondo da parte a parte, e ne annuncia la
vocazione catastrofica».

Il possidente
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Primo capitolo della fortunatissima saga di John Galsworthy dedicata alle generazioni della
famiglia Forsyte, Il possidente è la storia di Soames Forsyte, astro nascente della nuova
borghesia capitalista, convinto di poter esercitare il diritto di proprietà su tutto ciò che
desidera, compresa una moglie. Candidata a questo ruolo è Irene, che però si oppone al
matrimonio, non riuscendo a provare alcun sentimento di
affetto per il marito e cercando le attenzioni di un altro uomo. Ma, come avviene per
il capitalismo più avido e crudele, anche per Soames è impossibile limitare la propria voglia di
possesso, fino alle conseguenze più drammatiche. Vincitore del Premio Nobel per la
Letteratura, Galsworthy diede vita a uno dei personaggi più drammatici, protagonista di una
delle saghe più amate e appassionanti della letteratura inglese.

Una vita come tante

Hanya Yanagihara

Sellerio

Prezzo – 22,00

Pagine - 1104
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L’uscita di questo imponente romanzo ha suscitato un sentimento quasi unanime di stupore. Il
repertorio dei commenti descrive nella maggior parte dei casi una qualità particolare del libro,
ossia la capacità di far scaturire una passione trascinante per i suoi personaggi e la loro storia,
di far trascorrere il tempo come fosse in accelerazione, di donare la sensazione, ormai desueta,
che la lettura di un romanzo possa impadronirsi delle nostre vite. «Non capita spesso di
leggere un romanzo di queste dimensioni e di pensare “vorrei che fosse più lungo”» (Times);
«Totalmente coinvolgente, meravigliosamente romantico, a volte straziante, mi ha tenuto
sveglio fino a tarda notte, una sera dopo l’altra» (Edmund White). Sembrano considerazioni
ingenue, o furbescamente commerciali, ma le fonti di certo non lo sono. Si potrebbe dire che il
romanzo di Hanya Yanagihara è una favola, e ciò spiegherebbe alcune delle reazioni che ha
provocato. Una grande favola contemporanea, a tratti di malinconica dolcezza, spesso crudele
ed efferata. In una New York fervida e sontuosa vivono quattro ragazzi, ex compagni di
college, che da sempre sono stati vicini l’uno all’altro. Si sono trasferiti nella metropoli da una
cittadina del New England, e all’inizio sono sostenuti solo dalla loro amicizia e dall’ambizione.
Willem, dall’animo gentile, vuole fare l’attore. JB, scaltro e a volte crudele, insegue un accesso
al mondo dell’arte. Malcolm è un architetto frustrato in uno studio prestigioso. Jude, avvocato
brillante e di enigmatica riservatezza, è il loro centro di gravità. Nei suoi riguardi l’affetto e la
solidarietà prendono una piega differente, per lui i ragazzi hanno una cura particolare, una
sensibilità speciale e tormentata, perché la sua vita sempre oscilla tra la luce del riscatto e il
baratro dell’autodistruzione. Intorno a Jude, al suo passato, alla sua lotta per conquistarsi un
futuro, si plasmano campi di forze e tensioni, lealtà e tradimenti, sogni e disperazione. E la sua
storia diventa una disamina, magnifica e perturbante, della crudeltà umana e del potere
taumaturgico dell’amicizia. Come accade di rado, da una inconsueta immaginazione narrativa
si è distillato un oggetto singolare: un romanzo classico e al tempo stesso modernissimo,
capace di creare un mondo di profonda, coinvolgente umanità.

L'arte di essere fragili. Come Leopardi può salvarti la vita

Alessandro D’Avenia
Mondadori

Prezzo – 19,00

Pagine - 209

"Esiste un metodo per la felicità duratura? Si può imparare il faticoso mestiere di vivere giorno
per giorno in modo da farne addirittura un'arte della gioia quotidiana?" Sono domande
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comuni, ognuno se le sarà poste decine di volte, senza trovare risposte. Eppure la soluzione
può raggiungerci, improvvisa, grazie a qualcosa che ci accade, grazie a qualcuno. In queste
pagine Alessandro D'Avenia racconta il suo metodo per la felicità e l'incontro decisivo che
glielo ha rivelato: quello con Giacomo Leopardi. Leopardi è spesso frettolosamente liquidato
come pessimista e sfortunato. Fu invece un giovane uomo affamato di vita e di infinito, capace
di restare fedele alla propria vocazione poetica e di lottare per affermarla, nonostante
l'indifferenza e perfino la derisione dei contemporanei. Nella sua vita e nei suoi versi, D'Avenia
trova folgorazioni e provocazioni, nostalgia ed energia vitale. E ne trae lo spunto per
rispondere ai tanti e cruciali interrogativi che da molti anni si sente rivolgere da ragazzi di
ogni parte d'Italia, tutti alla ricerca di se stessi e di un senso profondo del vivere. Domande che
sono poi le stesse dei personaggi leopardiani: Saffo e il pastore errante, Nerina e Silvia,
Cristoforo Colombo e l'Islandese... Domande che non hanno risposte semplici, ma che, come
una bussola, se non le tacitiamo possono orientare la nostra esistenza.
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